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PROT.  0012629/2026 del 09/01/2026 
Spett.le  
BASILE MASSIMO  
*****omissis******* 

 *****omissis*******  

PEC: *****omissis******* 

 

Oggetto: PSR Campania 2014-2022    “Tip 4.1.2 e 6.1.1_”  Domanda di sostegno n. BARCODE 
84250121872 – Revoca della Decisione Individuale di Concessione dell'Aiuto (DICA) prot n. 78034 
del 18/02/2021. Ditta BASILE MASSIMO .  

Il Dirigente, premesso che: 

- la ditta  BASILE MASSIMO identificata con CUAA *****omissis*******,, con sede in  
*****omissis*******, ha presentato Domanda di Sostegno BARCODE  84250121872; 

- con Decisione Individuale di Concessione dell’Aiuto (DICA) prot. N. 78034 del 18/02/2021 è 
stato concesso alla ditta “BASILE MASSIMO”  identificata con CUAA *****omissis*******,, un 
contributo in conto capitale di euro  866.566,16 a valere sulla tipologia Tip 4.1.2-611; 

VISTE le disposizioni che regolano l'attuazione delle misure del PSR Campania 2014-2022 ed in 
particolare: 

- la L. 241/1990 

- le Disposizioni generali per l’attuazione delle misure non connesse alla superficie e agli animali  

- il bando tipologia di intervento in oggetto; 

- il DRD n. 423 del 30.10.2018 con il quale sono state approvate le “Disposizioni generali di 
applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito 
delle misure non connesse alla superficie”; 

VISTA la Decisione Individuale di Concessione dell’Aiuto (DICA) innanzi individuata, regolarmente 
notificata al Beneficiario e da esso sottoscritta per accettazione; 

PRESO ATTO che la DICA disciplina le ipotesi in cui il beneficiario incorre nelle ipotesi di “Sanzioni 
/Decadenza/Revoca;  

VISTA la Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990 prot. n. 
0650931/2025 del 24/11/2025; PEC del 24.11.2025, regolarmente notificata al beneficiario, con la 
quale è stato garantito il contraddittorio procedimentale e assegnato un termine di 10 giorni per la 
presentazione di eventuali osservazioni e documenti; 
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DATO ATTO che il beneficiario non ha inviato proprie osservazioni per cui si confermano i rilievi di cui 
alla comunicazione prot N. 0650931/2025 del 24/11/2025; PEC del 24.11.2025; 

CONSIDERATO che la ditta innanzi individuata ha beneficiato di pagamenti a titolo di ANTICIPAZIONE 
e/o di acconto (SAL), per un importo complessivo pari ad euro  714.371,78. 

RITENUTO di dover procedere alla revoca del beneficio concesso alla ditta  BASILE MASSIMO  
identificata con CUAA *****omissis*******, per le seguenti motivazioni : mancata  presentazione del 
SALDO, in contrasto con quanto previsto dal bando e della DICA in oggetto; 

CONSIDERATO infine che la revoca comporta la decadenza dall’aiuto concesso e la perdita di validità 
ed inefficacia della DICA, nonché l’obbligo, in capo al beneficiario, di restituzione delle somme già 
percepite, maggiorate degli interessi; 

Per tutto quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato e trascritto, ai sensi delle 
norme attuative del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Campania 2014-2022 e del bando della 
misura in oggetto,  

REVOCA 

il beneficio concesso alla ditta  BASILE MASSIMO identificata con CUAA *****omissis*******,, con la 
decadenza dagli aiuti di cui alla Decisione Individuale di Concessione dell’Aiuto (DICA) prot. 78034 del  
18/02/2021 e conseguente invalidità ed inefficacia della stessa, avvertendo che il recupero delle 
somme erogate sarà avviato tramite richiesta di restituzione bonaria, previa apertura di PRD. 

Resta salva la facoltà dell’Amministrazione, in caso di infruttuoso esperimento della fase di restituzione 
bonaria nell’ambito del procedimento di recupero del debito (PRD), di procedere all’attivazione delle 
misure di recupero previste dalla normativa applicabile e dagli atti di concessione, ivi compresa 
l’eventuale escussione della polizza fideiussoria, ove sussistenti i relativi presupposti 

(Rif. INTERNO RDSA BENEVENTO).  

Il Dirigente UOS 207.01.02 
   Dott. Giovanni Silenzio 
        Il Dirigente del Settore 207.01.00 
             Dott.ssa Flora della Valle 
 


